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LA MISERICORDIA 
RENDE 
LA CHIESA 
LIBERA

n questo Anno santo si fa, ovviamente, un gran parla-
re di misericordia. Tanto che qualcuno si è già stanca-
to e vorrebbe che si tornasse a dare il peso dovuto alla 
giustizia. Come se ci fosse contrapposizione. In real-

tà, la centralità della misericordia non è una “invenzione” 
di papa Francesco. Lo stesso Benedetto XVI, il 30 marzo 
2008, pronunciò queste parole: «La misericordia è il nu-
cleo centrale del messaggio evangelico, è il nome stesso di 
Dio». La conseguenza è che «questo amore di misericor-
dia illumina anche il volto della Chiesa, e si manifesta sia 
mediante i sacramenti, in particolare quello della Ricon-
ciliazione, sia con le opere di carità». Perciò, «tutto ciò 
che la Chiesa dice e compie, manifesta la misericordia che 
Dio nutre per l’uomo. Quando la Chiesa deve richiamare 
una verità misconosciuta, o un bene tradito, lo fa sempre 
spinta dall’amore misericordioso». 

Per superare la contrapposizione tra misericordia e 
giustizia è illuminante la famosa frase di sant’Agostino: 
«Ama e fa’ ciò che vuoi». Attenzione, però, la spiegazio-
ne è nel seguito: «Sia che tu taccia, taci per amore; sia che 
tu parli, parla per amore; sia che tu corregga, correggi per 
amore; sia che perdoni, perdona per amore; sia in te la ra-
dice dell’amore, poiché da questa radice non può proce-
dere se non il bene». La misericordia, l’amore, la benevo-
lenza è un atteggiamento di fondo, che deve precedere 
ogni azione, ogni scelta. Guidati dalla misericordia, 
dall’amore verso le persone, possiamo a�rontare con co-
raggio e franchezza ogni cosa. Ri�ettendo e interrogan-
doci, come facciamo in questo numero, sul celibato dei 
preti (   PAGINA 28), in particolare dove la mancanza 
di clero rende di�cile per i fedeli accostarsi all’Eucari-
stia. Oppure ragionando sulla produzione nostrana di 
armi e sul loro uso, come facciamo nel reportage dalla 
provincia di Brescia (   PAGINA 40). Anche le intervi-
ste al cardinale Daniel Sturla (   PAGINA 48) e a monsi-
gnor Claude Rault (   PAGINA 56), possiamo leggerle 
nel segno della misericordia, che si fa dialogo e testimo-
nianza della gioia del Vangelo. «Ama e fa’ ciò che vuoi»: la 
misericordia rende la Chiesa libera, franca nella denun-
cia del male, e�cace nell’annuncio di Cristo.
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